
		[image: ]


[bookmark: _GoBack]Fridericus Dux Austriae. Il duca Tascavuota
6 luglio – 25 novembre 2018

Il Museo provinciale di Castel Tirolo il 5 luglio 2018 inaugurerà la mostra tematica Fridericus Dux Austriae. Il duca Tascavuota, incentrata sul periodo di reggenza di Federico IV d’Austria. La “tasca vuota” divenne l’epiteto dell’Asburgo che in realtà regnò con grande capacità dal punto di vista economico. 
Per la storia locale del Tirolo quella del duca Federico IV d’Austria fu una figura, mediata dalle leggende, che segnò un’epoca di declino e rivolte. Fu il primo Asburgo a prendere stabilmente residenza a Castel Tirolo per poi trasferire la sede del suo governo da Tirolo-Merano ad Innsbruck con effetti che si protrassero nel tempo. Si spianò così la strada ad un’evoluzione che lasciò un segno duraturo nella storia fino ad oggi.
Non è poi così semplice portare la storia nelle sale di un museo, richiede dei lavori di preparazione. La mostra si collega sotto il profilo progettuale al simposio dell’ottobre 2017 che ha approfondito questioni specifiche relative all’attività degli Asburgo e ha posto nuovi quesiti interpretativi.
Le presentazioni dei relatori del convegno hanno fatto emergere numerosi spunti per la scelta dei 140 oggetti esposti, cosicché il compito di progettazione della mostra è stato suddiviso tra più teste. Per il catalogo della mostra gli autori hanno anche predisposto una versione ridotta delle loro relazioni; sono testi che fungono da accompagnamento ad ogni singola sezione dell’esposizione e offrono una panoramica sintetica sullo specifico tema. In questo modo la storia diventa leggibile e l’introduzione si fa anche testo generale di presentazione degli oggetti esposti. 
Il fatto che non vi sia la concomitanza di una ricorrenza “rotonda” ad offrire l’occasione per l’allestimento di questa mostra, serve a rimarcare la necessità di una memoria storica continua. Nel 2017 Merano ha festeggiato i 700 anni della sua dignità giuridica di città e oggi la mostra di Castel Tirolo ricorda invece il trasferimento della residenza dei principi territoriali del Tirolo da Merano a Innsbruck sotto il duca Federico IV d’Asburgo.
Altri importanti temi sono poi i suoi primi passi politici nei Vorlande, il ruolo di Federico presso il Concilio di Costanza, la famiglia del duca, la sua corte e i suoi sostenitori, la sua relazione con la nobiltà locale, soprattutto con il sovversivo Enrico di Rottenburg e con gli Starkenberg.
Federico introdusse fondamentali cambiamenti nella politica economica e commerciale. Un’amicizia particolarmente profonda lo legò a Hans Wilhelm von Mülinen, rappresentata nella nostra mostra da un calice dorato con coperchio che reca gli stemmi di entrambi. Oltre a uno sguardo alla produzione artistica contemporanea, numerose fonti figurative permettono di analizzare la memoria del duca in immagini, testi letterari e drammatici, opere di musica e di scultura. Infine si è voluto dare spazio all’interpretazione critica che gli storici dei secoli successivi hanno dato all’operato di Federico.
Per il Museo storico-culturale di Castel Tirolo questa esposizione monografica si riallaccia alle precedenti su Mainardo II, Margarete contessa di Tirolo e Oswald von Wolkenstein. Pone al centro dell’attenzione per la prima volta un principe territoriale che non fu un conte di Tirolo, ma venne coinvolto nelle vicende storiche dei primi esponenti degli Asburgo. Il duca Federico IV pose le basi affinché l’Austria fosse accettata in Tirolo con il più ampio consenso possibile, certo non senza contestazioni; fu poi il figlio Sigismondo a stringere ulteriormente tale relazione con il territorio. Per quanto attiene alla storia della signoria locale il XV secolo si può incentrare su due figure: Federico IV e suo figlio Sigismondo.
All’ideazione della mostra hanno partecipato appunto anche i relatori del convegno tenutosi nell’ottobre 2017, poiché si sono voluti trarre spunti importanti dai loro singoli saggi: Joachim Schneider, Gottfried Kompatscher, Peter Niederhäuser, Alois Niederstätter, Ansgar Frenken, Julia Hörmann, Christian Hagen, Christian Lackner, Daniela Rando, Gustav Pfeifer, Lukas Madersbacher e Martin Wagendorfer. Hanno dato inoltre il loro prezioso contributo al catalogo Leo Andergassen, Claudia Feller, Armin Torggler, Helmut Rizzolli e Alexandra von Goldegg con brevi saggi e schede sugli oggetti esposti, i cui contenuti descrivono in particolare la nobiltà, l’economia e il lascito storico del duca. Sono intervenuti, infine, nei testi sugli oggetti anche David Fliri, Nadja Krajicek, Mark Mersiowsky, Ursula Stampfer e Gertrud Zeindl.
I testi che accompagnano la mostra fanno ampio uso dello stile narrativo che in ultima analisi costituisce il fondamento per tramandare gli eventi storici. Mito e storiografia attraversano allora come un filo rosso la mostra, alla quale i fatti storici creano dunque un nuovo approccio attraverso ben 18 aree tematiche. Per presentare adeguatamente come la figura storica del duca fu interpretata nel tempo ci si è avvalsi di numerosi oggetti acquisiti dal Museo Provinciale, che vengono esposti al pubblico per la prima volta.
In occasione della mostra viene pubblicato anche il volume degli Atti del convegno (solo in tedesco), che contiene le relazioni complete e per la cui redazione va un doveroso ringraziamento a Gustav Pfeifer dell’Archivio Provinciale di Bolzano.

____________________________________________________________________________
	

	Betrieb „Landesmuseen“
Südtiroler Landesmuseum
für Kultur- und Landesgeschichte
Schloss Tirol
Schlossweg 24
I-39019 Tirol
E-Mail: info@schlosstirol.it
www.schlosstirol.it 
Tel.: +39-0473/220221
	Azienda “Musei provinciali”
Museo storico-culturale
della Provincia di Bolzano
Castel Tirolo
Via del Castello, 24
I-39019 Tirolo
E-Mail:info@casteltirolo.it
www.casteltirolo.it 
Fax: +39-0473/221132
MwSt.Nr./Part.IVA: 02383790215



image1.png
ScHLOSS TIROL
CASTEL TIROLO







image2.png
Landesmuseen Sdtirol
Musei provinciali
Museums provinziai




image3.png





